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GliGli incidentiincidenti sulsul LavoroLavoro

La La riduzioneriduzione deglidegli incidentiincidenti sulsul lavorolavoro si impone a tutti per:per:

Ragioni etiche -- rispettorispetto delladella naturanatura umanaumana
Ragioni giuridiche -- rispettorispetto delladella legislaturalegislatura
Ragioni economiche -- costicosti dovutidovuti agliagli incidentiincidenti sulsul lavorolavoro



CostituzioneCostituzione delladella RepubblicaRepubblica

Art. 32 Art. 32 ……sanciscesancisce la la tutelatutela delladella salute come salute come diritto
fondamentale dell’individuo e come e come interesseinteresse delladella

collettivitcollettivitàà……

Art. 41 Art. 41 ……ll’’iniziativainiziativa economicaeconomica privataprivata èè liberalibera e none non
puòpuò svolgersisvolgersi in in contrastocontrasto con con ll’’utilitutilitàà socialesociale o ino in
modomodo dada recare danno alla sicurezza, allaalla libertlibertàà eded

allaalla dignitdignitàà umanaumana........
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CodiceCodice penalepenale

Art. 437 : Art. 437 : Rimozione ed omissione dolosa didi cautelecautele
controcontro gligli infortuniinfortuni sulsul lavorolavoro..

Art. 451 : Art. 451 : Omissione colposa ((negligenzanegligenza, , imprudenzaimprudenza o o 
imperiziaimperizia) ) didi cautelecautele o o difesedifese controcontro disastridisastri o  o  infortuniinfortuni
sulsul lavorolavoro..
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Campo di applicazione della normativa sulla sicurezza
nei luoghi di lavoro

La norma si applica a tutti i settori di attività, privati e
pubblici ed a tutte le tipologie di rischio
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I I SoggettiSoggetti obbligatiobbligati per per garantiregarantire la la sicurezzasicurezza
sulsul luogoluogo didi lavorolavoro

Datore di lavoro e Dirigenti, sia nel settore pubblico che privato, 
sono responsabili delle azioni volte ad organizzare il lavoro dei
dipendenti in sicurezza per la loro salute.

Preposto ha l’obbligo di sovraintendere e vigilare sulla
osservanza delle norme e delle misure prese in azienda nonché
sul corretto uso dei dispositivi di protezione individuale da parte
dei lavoratori.

Lavoratori sono obbligati alla realizzazione della sicurezza in 
azienda secondo quando disposto nei programmi e nelle azioni
intraprese in azienda.
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Le Le varievarie tipologietipologie del del rischiorischio sulsul luogoluogo didi lavorolavoro

RischiRischi dovutidovuti aiai luoghi di lavoro ((ambientaliambientali))
RischiRischi dovutidovuti a a stress lavoro correlato
RischiRischi dovutidovuti aiai cantieri temporanei o mobili
RischiRischi dovutidovuti allaalla movimentazione manuale dei carichi
RischiRischi dovutidovuti all'usoall'uso didi Videoterminale (VDT)
RischiRischi dovutidovuti al rumore ed alle vibrazioni
RischiRischi per per esposizioneesposizione ai campi magnetici
RischiRischi per per esposizioneesposizione a a radiazioni ottiche
RischiRischi dovutidovuti adad agenti chimici
RischiRischi dada agentiagenti cancerogeni e mutageni
RischiRischi connessiconnessi ad ad esposizione all'amianto
RischiRischi per per esposizioneesposizione ad ad agenti biologici
RischiRischi per per esposizioneesposizione ad ad atmosfereatmosfere esplosiveesplosive



La La valutazionevalutazione deidei rischirischi

E' il procedimento che consente di valutare tutti i pericoli cui
sono soggetti i lavoratori nell’espletamento delle loro mansioni
e delle azioni volte a minimizzare i rischi che ne derivano.
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DefinizioneDefinizione

PERICOLO: : proprietproprietàà o o qualitqualitàà intrinsecaintrinseca didi unauna
entitentitàà aventeavente ilil potenzialepotenziale didi causarecausare dannidanni..

RISCHIO: : probabilitprobabilitàà cheche siasia raggiuntoraggiunto ilil livellolivello
potenzialepotenziale didi dannodanno nellenelle condizionicondizioni didi impiegoimpiego
e/oe/o didi esposizioneesposizione, , nonchnonchèè dimensionidimensioni possibilipossibili
del del dannodanno stessostesso..
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Chi Chi effettuaeffettua la la valutazionevalutazione deidei rischirischi

EE’’ unun obbligo indelegabile del del DatoreDatore didi LavoroLavoro cheche sisi
avvaleavvale, per la , per la stesurastesura del del DocumentoDocumento didi ValutazioneValutazione deidei
RischiRischi (DVR), (DVR), delladella collaborazionecollaborazione del:del:

•• ServizioServizio didi ProtezioneProtezione e e PrevenzionePrevenzione
•• RappresentanteRappresentante deidei LavoratoriLavoratori per la per la SicurezzaSicurezza
•• Medico Medico competentecompetente

Il Il DocumentodiDocumentodi ValutazioneValutazione deidei RischiRischi, , approvatoapprovato nellanella riunioneriunione
periodicaperiodica per la per la sicurezzasicurezza, , viene trasmesso aiai DipendentiDipendenti delladella
SezioneSezione INFN INFN perchperchèè, , ognunoognuno per le per le proprieproprie competenzecompetenze, , 
applichiapplichi quantoquanto dispostodisposto per per miglioraremigliorare la la sicurezzasicurezza sulsul luogoluogo didi
lavorolavoro..
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Le Le misuremisure didi PrevenzionePrevenzione

FormazioneFormazione InformazioneInformazione ed ed AddestramentoAddestramento

AzioniAzioni voltevolte ad ad ottenereottenere la la conoscenza, la comprensione deidei
pericolipericoli presentipresenti sulsul luogoluogo didi lavorolavoro e la e la condivisione sullesulle
modalitmodalitàà adottateadottate per per minimizzareminimizzare i i rischirischi..

LL’’addestramentoaddestramento èè rappresentatorappresentato dalledalle azioniazioni intrapreseintraprese daidai
DirigentiDirigenti e e daidai PrepostiPreposti voltevolte ad ad istruireistruire i i LavoratoriLavoratori sull’uso
delle macchine e sulle procedure lavorative adottateadottate per per 
minimizzareminimizzare i i rischirischi..



Franco Franco CellettiCelletti RSPP RSPP SezioneSezione INFN INFN didi
FirenzeFirenze

1212

Le cause Le cause dell'infortuniodell'infortunio sulsul lavorolavoro

ScarsaScarsa padronanzapadronanza delladella macchinamacchina
AssuefazioneAssuefazione aiai rischirischi ((abitudineabitudine deidei gestigesti))
BanalizzazioneBanalizzazione deidei comportamenticomportamenti didi frontefronte al al pericolopericolo
SottostimaSottostima deidei rischirischi ((neutralizzazioneneutralizzazione delledelle protezioniprotezioni))
DiminuzioneDiminuzione delldell’’attenzioneattenzione nelnel lavorolavoro didi sorveglianzasorveglianza
((stanchezzastanchezza))
MancatoMancato rispettorispetto delledelle procedureprocedure
AumentoAumento dellodello stress (stress (rumorerumore, , elevatoelevato ritmoritmo, , eccecc..)..)
PrecarietPrecarietàà del del lavorolavoro cheche conduce ad conduce ad unauna formazioneformazione
insufficienteinsufficiente
ManutenzioneManutenzione didi apparatiapparati non non eseguitaeseguita correttamentecorrettamente
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Le cause Le cause dell'infortuniodell'infortunio sulsul lavorolavoro

DispositiviDispositivi didi protezioneprotezione inadattiinadatti
SistemiSistemi didi comandocomando e e controllocontrollo sofisticatisofisticati
RischiRischi propripropri delladella macchinamacchina ((movimentimovimenti alternatialternati, , 
avviamentoavviamento imprevistoimprevisto, , arrestoarresto precarioprecario))
MacchineMacchine non non adatteadatte alloallo scoposcopo o o allall’’ambienteambiente ((allarmeallarme
sonorosonoro mascheratomascherato daldal rumorerumore del del parcoparco macchinemacchine))
AssemblaggioAssemblaggio didi macchinemacchine didi provenienzeprovenienze e e tecnologietecnologie
differentidifferenti
FlussoFlusso didi materialemateriale o o didi prodottiprodotti tratra le le macchinemacchine
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InterventiInterventi vietativietati al al personalepersonale non non addestratoaddestrato

UtilizzoUtilizzo didi carrellicarrelli elevatorielevatori
ManutenzioneManutenzione quadriquadri elettricielettrici
ManutenzioneManutenzione retireti aria aria compressacompressa
InterventiInterventi susu gruppogruppo elettrogenoelettrogeno
InterventiInterventi caldaiecaldaie
UtilizzoUtilizzo didi DPI DPI specialispeciali ((autorespiratoriautorespiratori, , imbracatureimbracature, , eccecc.).)
ManutenzioneManutenzione impiantiimpianti elettricielettrici
LavoriLavori susu partiparti in in tensionetensione
InterventiInterventi con con esclusioneesclusione deidei dispositividispositivi didi sicurezzasicurezza
ManutenzioneManutenzione didi impiantiimpianti e e macchinemacchine
UtilizzoUtilizzo didi gas gas compressicompressi
UtilizzoUtilizzo didi gas gas tossicitossici
InterventiInterventi antincendioantincendio e e didi emergenzaemergenza
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La La sicurezzasicurezza neglinegli ufficiuffici

I I lavorilavori didi ufficioufficio non non sonosono esentiesenti dada rischirischi

eses : : cadutecadute, , incendioincendio, , taglitagli, , contatticontatti elettricielettrici, , scottaturescottature,,
VDT, stress VDT, stress dada lavorolavoro correlatocorrelato eccecc. . 
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I rischi più comuni negli uffici :

Cadute provocate da scivolate su pavimenti troppo lucidi, bagnati o 
cadute dovute ad ostacoli.

Cattiva utilizzazione di utensili (forbici, tagliacarta, spillatrici, ecc.)

Incidenti dovuti al fuoco (cenere, sigarette accese nei cestini della
carta ecc.)

Incidenti di manutenzione (manutenzione di fotocopiatrici, ecc.)

Incidenti di origine elettrica
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PericoliPericoli dada elettricitelettricitàà

Anche un modesto
valore della corrente
può risultare fatale

0,90 A

220 V

3,3 A

220 V

Bastano 0,05 Ampere per avere danni irreversibili!
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Un impianto sicuro deve essere sempre corredato di un
impianto di terra efficiente e da un interruttore

differenziale “salvavita”

Impianto elettrico
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DuranteDurante ll’’usouso èè necessarionecessario::

usareusare i i mezzimezzi didi protezioneprotezione previstiprevisti
non non sottoporresottoporre i i cavicavi didi alimentazionealimentazione a a torsionetorsione, , 
piegamentipiegamenti
non non poggiarepoggiare ilil cavocavo susu spigolispigoli vivivivi o o susu materialimateriali
caldicaldi
ridurreridurre al al minimominimo lo lo svilupposviluppo liberolibero del del cavocavo
non non eseguireeseguire collegamenticollegamenti didi fortunafortuna

UtensiliUtensili elettricielettrici
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La La sicurezzasicurezza neglinegli ufficiuffici

I rischi elettrici possono essere evitati seguendo elementari norme di
prudenza

Inserire e togliere le spine afferrando sempre il
corpo isolante, evitando di toccare gli spinotti

Non fare tale operazione con mani sudate o bagnate



Franco Franco CellettiCelletti RSPP RSPP SezioneSezione INFN INFN didi
FirenzeFirenze

2121

Non Non rimuovererimuovere i i contatticontatti del del collegamentocollegamento aa
terra terra delledelle spine, spine, poichpoichèè in in taltal modomodo sisi annullaannulla la la 
protezioneprotezione..
Non Non allacciareallacciare un un apparecchioapparecchio didi potenzapotenza elevataelevata
ad ad unauna presapresa qualsiasiqualsiasi, , servendosiservendosi didi riduzioniriduzioni..

EvitareEvitare, , inoltreinoltre, , didi effettuareeffettuare collegamenticollegamenti provvisoriprovvisori didi apparecchiatureapparecchiature elettricheelettriche, , 
lampadelampade, , eccecc..

La La sicurezzasicurezza neglinegli ufficiuffici

I rischi elettrici possono essere evitati seguendo elementari norme di
prudenza
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Non Non usareusare maimai preseprese multiple multiple collegatecollegate
tratra loroloro ondeonde evitareevitare cortocircuiticortocircuiti concon
conseguentconseguent pericolopericolo dd’’incendioincendio..

ImpiegareImpiegare, se , se necessarionecessario, , preseprese multiple multiple idoneeidonee, , facendofacendo comunquecomunque
attenzioneattenzione ad ad evitareevitare sovraccarichisovraccarichi..
Le Le preseprese multiple, non multiple, non devonodevono avereavere pipiùù didi 5 5 preseprese ed ed essereessere
corredatecorredate didi interruttoreinterruttore..

La La sicurezzasicurezza neglinegli ufficiuffici

I rischi elettrici possono essere evitati seguendo elementari norme di
prudenza
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DovendoDovendo utilizzareutilizzare lampadelampade portatiliportatili, non, non
““arrangiarsiarrangiarsi””

Ma Ma impiegareimpiegare sempresempre quellequelle dotatedotate didi idoneiidonei
sistemisistemi didi sicurezzasicurezza

La La sicurezzasicurezza neglinegli ufficiuffici

I rischi elettrici possono essere evitati seguendo elementari norme di prudenza

NO!

SI!
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Non fare uso di scale semplici o doppie spovviste
di zoccoli antisdrucciolo o non assicurate contro
gli spostamenti. Non collocare le scale semplici
contro appoggi non sicuri (spigoli, colonne tonde, 
ecc.) o in corrispondenza di porte.
Salire e scendere con il viso rivolto verso la scala
e con le mani libere per potersi tenere. 
Non usare calzature (pantofole, zoccoli) che non 
diano sicuro appoggio al piede.
Evitare di salire sugli ultimi pioli e non spostarsi
eccessivamente di lato.

La sicurezza negli uffici
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Nel trasportare materiali ed oggetti che possono
essere causa di lesioni alle mani (vetri, oggetti di
metallo, ecc.) fare uso di appropriati guanti.
Il sollevamento ed il trasporto di mobili, casse ed 
oggetti pesanti ed ingombranti, oltre a poter essere
causa di caduta della persone o delle cose, espone al 
rischio di lesioni da sforzo.

Per sollevare carichi pesanti non piegare la 
schiena.

Prima di trasportare carichi verificare che non vi siano
ostacoli contro i quali si potrebbe inciampare od
urtare.
Fare in modo che il carico non ostacoli la vista.
Per trascinare e spingere mobili pesanti porvi sotto dei
tappetini,  pattini od altro per facilitarne lo scorrimento.

La sicurezza negli uffici
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Ricoprono un ruolo importante nella prevenzione degli infortuni e
delle malattie professionali.

L’utilizzo dei DPI è ben precisato dal Testo Unico per la Sicurezza:

il lavoratore ha l’obbligo di usare i DPI

il preposto ha l’obbligo di esigere che i lavoratori usino i DPI

I mezzi di protezione devono essere mantenuti puliti ed in buono
stato di conservazione.

Prima dell’inizio o della ripresa dei lavori è necessario verificare
che i DPI in dotazione siano efficienti e che siano adatti all’attività
da svolgere

I I dispositividispositivi didi protezioneprotezione individualeindividuale –– DPI DPI --
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I I DispositiviDispositivi didi ProtezioneProtezione IndividualeIndividuale –– DPI DPI --

UtilizzareUtilizzare sempresempre i i dispositividispositivi didi protezioneprotezione
individualeindividuale quandoquando previstiprevisti
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I I pipiùù comunicomuni dispositividispositivi didi protezioneprotezione
individualeindividuale sonosono::

GuantiGuanti
ElmettoElmetto
OcchialiOcchiali

GrembiuliGrembiuli
CalzatureCalzature didi sicurezzasicurezza
MaschereMaschere didi protezioneprotezione
delledelle vie vie respiratorierespiratorie
VisiereVisiere e e schermischermi
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I I dispositividispositivi didi protezioneprotezione individualeindividuale

IstruireIstruire ll’’operatoreoperatore sullsull’’usouso deidei dispositividispositivi

SensibilizzareSensibilizzare ll’’operatoreoperatore sulsul rischiorischio cheche correcorre non non 
utilizzandoutilizzando ilil dispositivodispositivo

InformareInformare sullesulle misuremisure cheche la la leggelegge prevedeprevede omettendoomettendo ll’’utilizzoutilizzo deidei dispositividispositivi
e le e le responsabilitresponsabilitàà delldell’’operatoreoperatore

Far Far firmarefirmare ilil documentodocumento predispostopredisposto per la per la consegnaconsegna deidei
dispositividispositivi didi protezioneprotezione

Azioni da attivare alla consegna dei dispositivi da parte dei Preposti
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EE’’ obbligatorioobbligatorio indossareindossare ll’’elmettoelmetto ovunque esista
pericolo di offesa al capo ((cadutacaduta materialimateriali, , urtourto controcontro
ostacoliostacoli, , contattocontatto con con elementielementi pericolosipericolosi).).
EE’’ consigliabileconsigliabile fare fare usouso continuativocontinuativo delldell’’elmettoelmetto llàà dove dove 
sisi hannohanno dubbidubbi sullsull’’esistenzaesistenza didi situazionisituazioni didi pericolopericolo didi
lesionilesioni al capo.al capo.
AffinchAffinchèè ll’’elmettoelmetto abbiaabbia la la massimamassima efficaciaefficacia protettivaprotettiva
occorreoccorre: : 

1) 1) ControllareControllare ll’’integritintegritàà delldell’’involucroinvolucro esternoesterno, , delladella
bardaturabardatura internainterna e la e la correttacorretta regolazioneregolazione..
2) 2) AssicurarloAssicurarlo con con ilil sottogolasottogola..
3) 3) TenerloTenerlo pulitopulito (non (non usareusare solventisolventi))

ProtezioneProtezione delladella testatesta
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ProtezioneProtezione deglidegli occhiocchi

I I mezzimezzi didi protezioneprotezione ((occhialiocchiali, , visierevisiere ,,eccecc.) .) devonodevono
essereessere impiegatiimpiegati dada tuttitutti colorocoloro che sono esposti al
pericolo di offesa agli occhi.
In In funzionefunzione delladella naturanatura del del rischiorischio bisognabisogna sceglierescegliere ilil
pipiùù adattoadatto, , ciocioèè::

1) 1) OcchialiOcchiali con con protezioneprotezione lateralelaterale o o mascherinamascherina, , controcontro gligli
urtiurti didi piccolipiccoli oggettioggetti, , scheggeschegge, , truciolitrucioli, , polverepolvere..

2) 2) SchermoSchermo odod occhialiocchiali con con vetrivetri opachiopachi didi appropriataappropriata
intensitintensitàà per la per la protezioneprotezione controcontro le le radiazioniradiazioni emesseemesse
durantedurante i i lavorilavori didi saldaturasaldatura, , tagliotaglio e e metallizazionemetallizazione..

3) 3) VisieraVisiera controcontro le le proiezioniproiezioni didi materialemateriale fusofuso, , prodottiprodotti
chimicichimici, , cenericeneri o o fiammefiamme. . 
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ProtezioneProtezione delledelle manimani

NelleNelle lavorazionilavorazioni cheche presentanopresentano pericolopericolo didi lesionilesioni allealle
manimani i i lavoratorilavoratori devonodevono usareusare GUANTI o o altrialtri mezzimezzi didi
protezioneprotezione con con caratteristichecaratteristiche adeguateadeguate in in funzionefunzione del del 
rischiorischio daldal qualequale sisi devonodevono proteggereproteggere::

Guanti in cuoio o o similarisimilari: : controcontro abrasioniabrasioni, , punturepunture e   e   
taglitagli..
Guanti isolanti: : controcontro ilil rischiorischio didi contatticontatti elettricielettrici..
Guanti con caratteristiche appropriate allaalla sostanzasostanza
manipolatamanipolata: : controcontro agentiagenti chimicichimici
Guanti in cuoio o o materialemateriale ignifugoignifugo: : controcontro ustioniustioni..
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ProtezioneProtezione deidei piedipiedi

Le Le calzaturecalzature didi sicurezzasicurezza vannovanno utilizzateutilizzate quandoquando cc’è’è ilil
rischiorischio didi cadutacaduta didi oggettioggetti suisui piedipiedi, , scivolamentoscivolamento, , 
perforazioneperforazione delladella suolasuola, , punturepunture, , distorsionidistorsioni, , eccecc..
Non Non devonodevono essereessere sulsul luogoluogo didi lavorolavoro calzaturecalzature non non 
adatteadatte come: come: sandalisandali, , mocassinimocassini, , scarpescarpe dada ginnasticaginnastica, , 
eccecc..
Dove Dove esisteesiste pericolopericolo didi schiacciamentoschiacciamento aiai piedipiedi
((magazzinimagazzini, , officineofficine, , cantieri,ecccantieri,ecc.), .), vannovanno utilizzateutilizzate
calzaturecalzature con con puntalepuntale antischiacciamentoantischiacciamento eventualmenteeventualmente
a a sfilosfilo rapidorapido..
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ProtezioneProtezione del del corpocorpo

NelleNelle normalinormali condizionicondizioni didi lavoro,quandolavoro,quando non non esistonoesistono
rischirischi particolariparticolari, la , la protezioneprotezione del del corpocorpo èè affidataaffidata al al 
vestiariovestiario in in dotazionedotazione, , cheche per la sue per la sue caratteristichecaratteristiche offreoffre
un un discretodiscreto riparoriparo controcontro la la proiezioneproiezione didi piccolepiccole scheggeschegge
e e difendedifende dada eventualieventuali abrasioniabrasioni dovutedovute ad ad urtiurti o o 
sfregamentisfregamenti..
QualoraQualora siasia necessarionecessario proteggereproteggere ilil corpocorpo controcontro rischirischi
particolariparticolari devonodevono essereessere usatiusati idoneiidonei mezzimezzi didi difesadifesa
come ad come ad esempioesempio: : grembiuligrembiuli, , pettoralipettorali, , gambaligambali, , eccecc..
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NeiNei luoghiluoghi didi lavorolavoro non non èè consentitoconsentito didi superaresuperare ilil valorevalore limitelimite didi
esposizioneesposizione paripari a 87dB(A).a 87dB(A).
Il Il datoredatore didi lavorolavoro forniscefornisce i i mezzimezzi individualiindividuali didi protezioneprotezione delldell’’uditoudito
a a tuttitutti i i lavoratorilavoratori la cui la cui esposizioneesposizione quotidianaquotidiana personalepersonale puòpuò
verosimilmenteverosimilmente superaresuperare 80 80 dB(AdB(A))
I I lavoratorilavoratori sonosono obbligatiobbligati allall’’usouso deidei mezzimezzi audioprotettiviaudioprotettivi quandoquando la la 
loroloro esposizioneesposizione personalepersonale superasupera gligli 85 85 dB(AdB(A).).
I I lavoratorilavoratori o i o i loroloro rappresentantirappresentanti sonosono consultaticonsultati per la per la sceltascelta deidei
mezzimezzi didi protezioneprotezione..
I I mezzimezzi personalipersonali devonodevono essereessere adattatiadattati aiai singolisingoli lavoratorilavoratori tenendotenendo
contoconto del del loroloro statostato didi salute, salute, delledelle condizionicondizioni in cui in cui operanooperano e e delladella
sicurezzasicurezza sulsul lavorolavoro..
Il DPI Il DPI puòpuò ritenersiritenersi adeguatoadeguato quandoquando, , correttamentecorrettamente usatousato, , mantienemantiene
un un livellolivello didi rischiorischio ugualeuguale o o inferioreinferiore a a quelloquello derivantederivante dada
unun’’esposizioneesposizione quotidianaquotidiana personalepersonale didi 87 87 dB(AdB(A))

Protezione dell’udito
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FattoriFattori cheche determinanodeterminano unauna cadutacaduta
didi efficaciaefficacia deidei protettoriprotettori uditiviuditivi

ErroriErrori nelnel posizionamento
ScarsitScarsitàà didi manutenzione
Manomissione deliberatadeliberata
Riduzione del tempo effettivoeffettivo didi utilizzazioneutilizzazione durantedurante ilil
turnoturno didi lavorolavoro
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ProtezioneProtezione delledelle Vie Vie RespiratorieRespiratorie

I I lavoratorilavoratori espostiesposti a a specificispecifici rischirischi didi inalazioneinalazione
pericolosepericolose didi gas, gas, polveripolveri o o fumifumi nocivinocivi devonodevono avereavere a a 
disposizionedisposizione mascheremaschere respiratorierespiratorie o o altrialtri dispositividispositivi
idoneiidonei, , dada conservarsiconservarsi in in luogoluogo adattoadatto, , facilmentefacilmente
accessibileaccessibile e e notonoto al al personalepersonale..
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Protezione per lavori su installazioni elettriche

Le protezioni particolari da adottare in caso di lavori, operazioni o 
manovre su installazioni elettriche, qualora esista il rischio elettrico
comprendono secondo i casi:

elmetto - visiera
guanti isolanti
calzature isolanti
vestiario di dotazione

Le caratteristiche dielettriche dei guanti isolanti dipendono dalla loro
integrità; è necessario pertanto verificarli prima dell’uso, eliminando quelli
che presentano tagli, fori o lacerazioni. 
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Il Il rischiorischio dada Video Video TerminaleTerminale --VDTVDT--

Il Il datoredatore didi lavorolavoro devedeve effettuareeffettuare la la valutazionevalutazione del del rischiorischio..

In In particolareparticolare analizzaanalizza i i luoghiluoghi didi lavorolavoro ed i ed i rischirischi connessiconnessi::

alla vista ed agli occhi
alla postura
alll’affaticamento fisico e mentale (stress)
alle condizioni ergonomiche e di igiene ambientale
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RischiRischi per la vista e per per la vista e per gligli occhiocchi

SiSi trattatratta generalmentegeneralmente didi disturbidisturbi reversibilireversibili dovutidovuti ad un ad un 
eccessoeccesso didi faticafatica a a caricocarico delldell’’apparatoapparato visivovisivo
(ASTENOPIA)(ASTENOPIA)
I I sintomisintomi principaliprincipali possonopossono essereessere::

• bruciore
• lacrimazione
• sensazione di oggetti estranei nell’occhio
• fastidio alla luce
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Le causeLe cause

Le cause Le cause deidei disturbidisturbi prima prima menzionatimenzionati possonopossono essereessere
molteplicimolteplici e e legatilegati fondamentalmentefondamentalmente a:a:

• cattiva illuminazione
• difetti visivi dell’operatore
• distanza errata dallo schermo
• condizioni ambientali sfavorevoli
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CattivaCattiva illuminazioneilluminazione

I I postiposti didi lavorolavoro devonodevono essereessere individuatiindividuati in in modomodo cheche le le 
fontifonti luminoseluminose, , finestrefinestre, aperture , aperture varievarie, , paretipareti trasparentitrasparenti
o o traslucidetraslucide, , attrezzatureattrezzature e e paretipareti didi colorecolore chiarochiaro non 
producano riflessi sullo schermo.
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I I rimedirimedi

Le finestre devonodevono essereessere munitemunite didi dispositividispositivi didi
coperturacopertura regolabileregolabile cheche permettanopermettano didi attenuareattenuare la la 
luceluce diurnadiurna cheche illuminaillumina ilil postoposto didi lavorolavoro..
L’illuminazione generalegenerale e e quellaquella specificaspecifica ((lampadelampade), ), 
devonodevono garantiregarantire unun’’illuminazioneilluminazione sufficientesufficiente ed un ed un 
contrastocontrasto appropriatoappropriato tratra lo lo schermoschermo e e ll’’ambienteambiente..
DevonoDevono essereessere evitatievitati riflessi ed abbagliamenti sullosullo
schermoschermo e e susu altrealtre attrezzatureattrezzature strutturandostrutturando
ll’’arredamentoarredamento del locale e del del locale e del postoposto didi lavorolavoro in in 
funzionefunzione delledelle fontifonti didi luceluce artificialeartificiale e e delledelle loroloro
caratteristichecaratteristiche tecnichetecniche..



Esempio di posto di lavoro per VDT Esempio di posto di lavoro per VDT 
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DifettiDifetti visivivisivi delldell’’operatoreoperatore

I I diffusidiffusi difettidifetti visivivisivi qualiquali ad ad esempioesempio la la presbiopiapresbiopia, , 
miopiamiopia, , ipermetropiaipermetropia, , eccecc., ., possonopossono contribuirecontribuire, , se mal se mal 
corretticorretti, a , a crearecreare un un eccessoeccesso didi faticafatica delldell’’apparatoapparato visivovisivo
((astenopiaastenopia). ). 
I I difettidifetti delladella vista vista purpur non non essendoessendo riconducibiliriconducibili allall’’usouso
deidei videoterminalivideoterminali, , vannovanno adeguatamenteadeguatamente corretticorretti..
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DistanzaDistanza errata errata dallodallo schermoschermo

UnaUna posizioneposizione troppo ravvicinata deglidegli occhiocchi alloallo
schermoschermo sollecita fortemente i muscoli oculari, per la , per la 
messamessa a a fuocofuoco delldell’’immagineimmagine..
PertantoPertanto quantoquanto piupiu’’ vicinavicina e e prolungataprolungata èè la la 
permanenzapermanenza davantidavanti ad un ad un videoterminalevideoterminale maggiremaggire sarsaràà
la la sollecitazionesollecitazione muscolaremuscolare e e didi conseguenzaconseguenza i i fastidifastidi..
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RischiRischi connessiconnessi allaalla posturapostura

SiSi trattatratta didi disturbi muscolo-scheletrici cheche provocanoprovocano
doloredolore piupiu’’ o o menomeno acutoacuto, , sensosenso didi peso, peso, fastidifastidi al al collocollo , , 
allaalla schienaschiena, , allealle spallespalle ed ed allealle manimani..
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LL’’affaticamentoaffaticamento fisicofisico e e mentalementale

SiSi trattatratta didi disturbidisturbi cheche sisi possonopossono determinaredeterminare quandoquando le le 
capacitcapacitàà didi unauna persona persona non sono adeguate rispettorispetto al al 
livellolivello delladella richiestarichiesta lavorativalavorativa..

QuestiQuesti disturbidisturbi possonopossono dardar luogoluogo a a doloredolore didi testatesta, , 
irritabilitirritabilitàà, , ansiaansia, , insonniainsonnia e e depressionedepressione. . 
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Le causeLe cause

AncheAnche in in questoquesto casocaso moltemolte sonosono le cause le cause cheche possonopossono
dardar luogoluogo aiai disturbidisturbi derivatiderivati dada stress:stress:

• Conflitto uomo-macchina: : QuandoQuando la la macchinamacchina èè
difficiledifficile dada usareusare, , paurapaura didi perdereperdere datidati, , eccecc..

• Carico di lavoro: : troppotroppo alto o alto o troppotroppo basso, basso, 
monotoniamonotonia e e ripetitivitripetitivitàà, , assenzaassenza didi responsabilitresponsabilitàà o o 
eccessivaeccessiva responsabilitresponsabilitàà

• Rapporti di lavoro: : conflittualiconflittuali o o inesistentiinesistenti
• Fattori ambientali:quando:quando ll’’ambienteambiente didi lavorolavoro èè

angustoangusto, , rumorosorumoroso o o disordinatodisordinato, , eccecc..
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CondizioniCondizioni ergonomicheergonomiche ed ed ambientaliambientali

Il D.Lgs.81/08 Il D.Lgs.81/08 indicaindica le le prescrizioniprescrizioni minimeminime per le per le 
attrezzatureattrezzature munitemunite didi videoterminalevideoterminale, ed in , ed in particolareparticolare
per :per :

ilil sedilesedile didi lavorolavoro
ilil piano piano didi lavorolavoro
la la tastieratastiera
lo lo schermoschermo
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Il Il sedilesedile didi lavorolavoro

Il Il sedilesedile didi lavorolavoro devedeve essereessere stabile, stabile, permetterepermettere allall’’utilizzatoreutilizzatore unauna
certacerta libertlibertàà didi movimentomovimento ed ed unauna posizioneposizione comodacomoda e e regolabileregolabile in in 
altezzaaltezza e e inclinazioneinclinazione..

Per Per realizzarerealizzare tuttotutto ciòciò èè opportunoopportuno cheche ilil sedilesedile abbiaabbia::

•• basamentobasamento anti anti ribaltabileribaltabile a 5 a 5 razzerazze
•• altezzaaltezza regolabileregolabile
•• facile facile accessibilitaccessibilitàà dada sedutiseduti aiai dispositividispositivi didi regolazioneregolazione
•• schienaleschienale sufficientementesufficientemente altoalto e e regolabileregolabile tantotanto in in altezzaaltezza cheche

in in inclinazioneinclinazione
•• adeguatoadeguato supportosupporto lombarelombare, , imbottituraimbottitura semirigidasemirigida e e 

rivestimentorivestimento traspirantetraspirante
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Il piano Il piano didi lavorolavoro

Il piano Il piano didi lavorolavoro devedeve avereavere unauna superficiesuperficie non
riflettente, , avereavere dimensioni sufficienti e e permetterepermettere unauna
disposizionedisposizione flessibileflessibile dellodello schermoschermo, , delladella tastieratastiera, , deidei
documentidocumenti e e deidei materialimateriali necessarinecessari. . 
EE’’ necessarionecessario unouno spazio sufficiente cheche permettapermetta aiai
lavoratorilavoratori unauna posizioneposizione comodacomoda..
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Il piano Il piano didi lavorolavoro -- 22

Per Per realizzarerealizzare quantoquanto dettodetto in in precedenzaprecedenza èè
opportunoopportuno cheche ilil tavolotavolo abbiaabbia::

•• superficiesuperficie opacaopaca
•• altezzaaltezza didi circa 72 cmcirca 72 cm
•• spaziospazio sottostantesottostante sufficientesufficiente a a teneretenere le le gambegambe semidistesesemidistese e e 

con la con la possibilitpossibilitàà didi inserireinserire ilil sedilesedile
•• larghezzalarghezza adeguataadeguata al al tipotipo didi lavorolavoro, ma , ma cheche comunquecomunque permettapermetta

unauna correttacorretta distanzadistanza visivavisiva e un e un supportosupporto per per gligli avambracciavambracci
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Il Il panopano didi lavorolavoro -- 33

MONITOR

TASTIERA

50 -70 cm

15 - 20 cm



Franco Franco CellettiCelletti RSPP RSPP SezioneSezione INFN INFN didi
FirenzeFirenze

5555

Lo Lo schermoschermo

I I carattericaratteri sullosullo schermoschermo devonodevono avereavere una buona
definizione e forma e forma chiarachiara, , grandezzagrandezza sufficientesufficiente e vi e vi 
devedeve essereessere unouno spaziospazio adeguatoadeguato tratra i i carattericaratteri e le e le 
lineelinee. . LL’’immagineimmagine sullosullo schermoschermo devedeve essereessere stabile; ; 
esenteesente dada sfarfalliosfarfallio e e dada altrealtre formeforme didi instabilitinstabilitàà. La . La 
brillantezzabrillantezza e/oe/o ilil contrastocontrasto tratra i i carattericaratteri e lo e lo sfondosfondo dellodello
schermoschermo devonodevono essereessere facilmentefacilmente regolabiliregolabili dada parteparte
delldell’’operatoreoperatore del del videoterminalevideoterminale e e facilmentefacilmente adattabiliadattabili
allealle condizionicondizioni ambientaliambientali..



Franco Franco CellettiCelletti RSPP RSPP SezioneSezione INFN INFN didi
FirenzeFirenze

5656

StrumentiStrumenti ed ed accessoriaccessori

Il Il lavorolavoro a a videoterminalevideoterminale puòpuò essereessere resoreso piupiu’’
confortevoleconfortevole grazie ad grazie ad idoneiidonei accessoriaccessori::

• Porta documenti -- utile per chi utile per chi devedeve batterebattere testitesti o o 
inserireinserire datidati in in documentidocumenti didi grandigrandi dimensionidimensioni. . DeveDeve
essereessere stabile ed stabile ed orientabileorientabile

• Stampanti -- le le stampantistampanti devonodevono essereessere pocopoco
rumoroserumorose e e vannovanno posteposte preferibilmentepreferibilmente susu supportisupporti
indipendentiindipendenti. Le . Le stampantistampanti rumoroserumorose o o sottopostesottoposte ad ad 
altialti carichicarichi didi lavorolavoro ((stampantistampanti didi reterete condivisecondivise) ) 
vannovanno ubicateubicate in in localilocali isolatiisolati..
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StrumentiStrumenti ed ed accessoriaccessori -- 22

AltriAltri accessoriaccessori utiliutili sonosono::

• Supporto per monitor -- devedeve permetternepermetterne
ll’’orientamentoorientamento e e garantirnegarantirne la la stabilitstabilitàà

• Lampade -- devonodevono permetterepermettere unauna illuminazioneilluminazione
diffusadiffusa, , cheche non non provochiprovochi nnéé abbagliamentiabbagliamenti, , nnéé riflessiriflessi
fastidiosifastidiosi e e quindiquindi dannosidannosi

• Poggiapiedi -- puòpuò essereessere messomesso a a disposizionedisposizione in in 
particolareparticolare per le per le personepersone didi piccolapiccola staturastatura..
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La La sorveglianzasorveglianza sanitariasanitaria

LL’’operatoreoperatore didi videoterminalevideoterminale devedeve essereessere sottopostosottoposto a a 
sorveglianza sanitaria.

Per Per operatoreoperatore sisi intendeintende coluicolui ““cheche utilizzautilizza unauna
attrezzaturaattrezzatura munitamunita didi videoterminalevideoterminale in in modomodo
sistematicosistematico ed ed abitualeabituale, , per almeno 20 ore nellnell’’arcoarco delladella
settimanasettimana lavorativalavorativa”” . . 
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La La sorveglianzasorveglianza sanitaria sanitaria -- 22

EE’’ opportunoopportuno sottoporresottoporre a a visitavisita medicamedica preventivapreventiva i i 
lavoratorilavoratori, prima , prima didi essereessere addettiaddetti allall’’attivitattivitàà didi
videoterminalistavideoterminalista, per , per evidenziareevidenziare eventualieventuali
malformazioni strutturali ed ed ancoraancora sisi raccomandaraccomanda un un 
esameesame deglidegli occhiocchi e e delladella vista vista effettuatieffettuati daldal Medico Medico 
CompetenteCompetente. . 
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La La sorveglianzasorveglianza sanitaria sanitaria -- 33

In base In base agliagli accertamentiaccertamenti prima prima descrittidescritti i i lavoratorilavoratori
possonopossono risultarerisultare::

• idonei con o senza prescrizioni
• non idonei

Per i lavoratori idonei con prescrizioni e per
quelli di età superiore ai 50 anni, andranno
previste visite di controllo con periodicità

almeno biennale.


